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ITALIANO - Prova di ingresso 

 

ALUNNO ………………………………………………………………… DATA………………. 
 

 Testo n.1 - Leggi con attenzione. 
 

6 settembre 2024 
 

Caro diario, 
ieri l’altro siamo tornati dal mare. Io e Secco eravamo felicissimi perché 
finalmente avremmo potuto rivedere gli amici e raccontare i meravigliosi 
scherzi che abbiamo messo in pratica al campeggio. Te lo ricordi, no? A 
giugno tutti insieme noi della Quarta ci eravamo preparati una serie di 
burle esilaranti da fare in spiaggia… e non solo.   
Io e mio fratello eravamo sulla porta di casa, pronti ad andare al ritrovo 
della nostra banda, quando mamma ha gridato:  
- Luca, Lina, filate di sopra a svuotare le valigie e mettete i bianchi in 
lavatrice! Poi stendete tutto e date una passata di scopa alle camere da 
letto. 
- Scordatelo – ha borbottato Secco e subito è uscito. Solo che nel cortile lo 
ha intercettato papà e lo ha riportato dentro, spingendolo 
“amorevolmente” in casa con un piede (perché aveva le mani occupate 
dai pacchetti con i regali per i nonni, gli zii e i cugini…).  
Secco non l’ha presa affatto bene e continuava a brontolare e dire brutte 
parole contro l’inventore della lavatrice, che non credo abbia colpe in 
questa storia. 
Io allora, per tirarlo su di morale, gli ho proposto di combinarne una delle 
nostre, così, tanto per tenerci ancora in allenamento. 
Ho aperto le valigie di mamma e papà e ho caricato la lavatrice con la 
biancheria del babbo e i vestitini coloratissimi di mamma, tutti 
allegramente insieme. Quando Secco ha capito il mio piano si è fatto in 
quattro per aiutarmi; poi siamo stati giusti giusti venti minuti a guardare i 
panni girare nel cestello e quando li abbiamo tirati fuori… che 
caleidoscopio!  
Li abbiamo stesi nel cortile che dà sulla strada e abbiamo atteso le prime 
reazioni. Che ti dico? La gente si fermava a guardare le mutande di papà 
che si agitavano al sole come decine di bandiere arcobaleno e brillavano 
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come i fuochi d’artificio della sera di Ferragosto. C’era la fila di spettatori, 
te lo giuro!  
Ovviamente io e Secco non l’abbiamo passata liscia. Tralascio di 
raccontarti come mamma ci ha messo in punizione, sarebbe troppo 
doloroso per te leggerlo. 
 
COMPRENSIONE, ANALISI DEL TESTO E RIFLESSIONE LINGUISTICA 
 

1. Che tipo di testo hai letto? 
 a. Diario scolastico       
 b. Diario personale 
 c. Lettera 
 d. Racconto di avventura 

 

2. Chi racconta la vicenda? 
 a. Una bambina       
 b. Una maestra 
 c. Un narratore esterno imprecisato 
 d. Una mamma 

 

3. Chi sono Secco e Lina? 
 a. Due amici       
 b. Due fratelli 
 c. Due cugini 
 d. Due ladri 

 

4. Secco è un soprannome. Qual è il suo vero nome? 
__________________________________________________________  
 

5. Quale classe frequentavano Secco e Lina prima delle vacanze estive? 
 a. La prima       
 b. La seconda 
 c. La terza 
 d. La quarta 
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6. Quando la mamma dice di mettere in lavatrice “i bianchi” a cosa si 
riferisce?   

 a. Agli indumenti di colore chiaro 
 b. A persone con la pelle chiara  
 c. A fogli di quaderno 
 d. A giocattoli bianchi 

 

7. Perché il papà non usa le mani per sospingere Secco in casa? 
__________________________________________________________  
__________________________________________________________  
__________________________________________________________  
 

8. Perché la protagonista decide di fare uno scherzo usando la lavatrice?  
 

 a. Perché non voleva uscire.      
 b. Perché non le piacciono le lavatrici. 
 c. Per far divertire Secco, che avrebbe voluto uscire e gli è stato 

           impedito. 
 d. Perché non vuole bene ai suoi genitori.    

 

9. Cosa mettono in lavatrice? 
 a. La biancheria della mamma e abiti colorati del babbo 
 b. La biancheria del babbo e abiti colorati della mamma 
 c. Tutto quello che trovano nelle valigie della madre 
 d. Tutto quello che trovano nelle valigie del padre 

 

10. In base al suo significato, che tipo di nome è “vestitini”? 
 a. derivato        b. collettivo        c. alterato        d. proprio     

 

11. Nella frase “Io e Secco eravamo felicissimi” in quale grado è espresso 
l’aggettivo qualificativo? 
 

 a. positivo                                     b. comparativo di maggioranza 
 c. superlativo assoluto                d. superlativo relativo 

 

12. Nella frase “non credo abbia colpe in questa storia” che cos’è questa? 
 

 a. aggettivo dimostrativo            b. pronome dimostrativo 
 c. aggettivo indefinito                  d. pronome indefinito  
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 Testo n.2 - Leggi con attenzione. 
 

COME NACQUERO LE OLIMPIADI MODERNE? 
 

I Giochi olimpici dell'era moderna sono un evento sportivo molto 
importante che si tiene ogni quattro anni e che prevede la competizione 
dei migliori atleti provenienti da tutto il mondo. Il loro scopo è proprio 
quello di riunire i cinque continenti nel nome della sana fratellanza, della 
sfida e naturalmente del divertimento. 
Ma le Olimpiadi moderne sono le stesse che si facevano nell'Antica 
Grecia?  
I Giochi olimpici che si disputavano ogni quattro anni nell'antica Grecia 
nacquero a Olimpia nel 776 a.C. e raccoglievano gli atleti provenienti sia 
dalle città stato sia dalle colonie greche. Non tutti però potevano 
partecipare: per gareggiare dovevi essere un uomo, libero e non schiavo, e 
saper parlare greco. Le donne invece non erano ammesse e non potevano 
nemmeno fare il tifo dagli spalti. Queste olimpiadi servivano per onorare 
gli dèi, in particolare per glorificare Zeus. 
Le Olimpiadi moderne, invece, furono istituite alla fine del 19esimo secolo 
dal barone Pierre De Coubertin, un pedagogista francese che si era 
accorto di come la sua società di allora fosse priva di una sana educazione 
fisica e dei valori che essa comporta: sacrificio, competitività, rispetto 
delle regole.  
De Coubertin voleva anche trovare un modo per riunire popoli e tradizioni 
differenti evitando di ricorrere alla violenza e alle armi. Così, nel 1894 
propose la nascita dei nuovi Giochi Olimpici Internazionali.  
Per portare gli ideali olimpici in tutto il mondo ogni edizione delle 
Olimpiadi si svolge in una Nazione diversa. Purtroppo però anche se la 
fiamma olimpica - che viene accesa all’inizio dei giochi e indica i valori 
della pace e dell’amicizia - continua a splendere, le guerre non sono finite. 
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COMPRENSIONE, ANALISI DEL TESTO E RIFLESSIONE LINGUISTICA 
 

13. Quanto tempo trascorre tra un’Olimpiade e quella successiva? 
 a. Un anno             b. Due anni  
 c. Tre anni              d. Quattro anni 

 

14. Quanti sono i continenti? 
 a. Tre                
 b. Quattro  
 c. Cinque          
 d. Sei 

 

15. Per ogni affermazione segna V se vera, F se falsa. 

a Le Olimpiadi promuovono la fratellanza. V F 
b Alle Olimpiadi moderne non possono partecipare le donne. V F 
c Alle Olimpiadi antiche non potevano partecipare le donne. V F 
d De Coubertin si era accorto che la società di allora era sportiva. V F 
e De Coubertin voleva riunire popoli e tradizioni differenti. V F 

 

16. Dove si svolgono le Olimpiadi moderne? 
 a. Sempre in Grecia 
 b. Sempre in Francia 
 c. In una Nazione diversa a ogni edizione 
 d. Sempre in Italia 

 

17. Nella frase “Le Olimpiadi moderne, invece, furono istituite alla fine del 
19esimo secolo”, con quale espressione puoi sostituire furono istituite? 

 a. furono create            
 b. furono cancellate           
 c. furono pensate                  
 d. furono eliminate  

 

18. A quale tempo dell’indicativo corrisponde la voce verbale “propose”? 
 a. presente       
 b. passato prossimo 
 c. passato remoto 
 d. futuro semplice 
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19. Nell’espressione “la sua società di allora” che cos’è sua? 
 a. aggettivo dimostrativo       
 b. pronome dimostrativo 
 c. aggettivo possessivo 
 d. pronome possessivo 

 

20/a. Completa le frasi scrivendo al modo congiuntivo il verbo scritto tra 
parentesi. 

 

a. Se tu ti (allenare)…………………….…………. di più, vinceresti certamente. 
b. Vorrei tanto che Manuel (tornare) ………………………………………. qui. 
c. Sarebbe stato meglio se io (avere)………………………………………….. più 
tempo per ripassare la grammatica. 
 

20/b. Completa le frasi scrivendo al modo condizionale il verbo scritto tra 
parentesi. 

 

d. Mi (dare) ……………………..……………… un aiuto, per favore? 
e. Se fossimo saliti sul treno in tempo, (arrivare)………….………………………… 
già a Roma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


